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Le liste 
del PCI per 
le elezioni 
di Roma 

Sono state presentito ieri mattina lo liete del PCI 
per le elezioni ammlnlttrative del 21 giugno (Comune, 
Provincia e Circoecrizionl). Il eimbolo del noatro partito 
•ara il primo In alto a sinistra. Il capolista per il 
Campidoglio sarà II sindaco Luigi Petroselli. Le liste 
comuniste sono come sempre aperte al contributo di 
molti indipendenti, e vedono anche la presenza di can
didati indicati dal PDUP-MLS. Accanto al nome di 
Petroselli, ci sono i nomi di Giulio Carlo Argan e di 
Lidia Menapace del PDUP. IN CRONACA 

LA DIREZIONE DEL PCI 

Il voto ha 
dimostrato 
necessità e 
possibilità del 
cambiamento 

La Direzione del PCI. r:u 
nita il 21 maggio, ha ap
provato la seguente riso
luzione: 

La grande vittoria del 
17-18 di maggio nel refe
rendum in difesa della 
legge 194 — per la tu
tela del valore sociale 
della maternità e per 
la disciplina dell'aborto 
— rappresenta un even
to di storico rilievo nel 
cammino dell'Italia sul
la via del progresso ci
vile e democratico. La 
coscienza laica e moder
na del Paese compie un 
nuovo passo avanti e get
ta le premesse per ulte
riori, possibili avanzate 
sul terreno degli ordina
menti giuridici, delle 
idee, della cultura, del 
costume, degli stessi equi
libri sociali e politici nel
la salvaguardia della pie
na laicità dello Stato. 

Il voto segna innanzi
tutto una straordinaria 
affermazione del movi
mento di emancipazione 
e liberazione della donna. 
Ancora una volta è stato 
provato che il movimen
to delle donne rappresen
ta una forza determinante 
per la trasformazione del
la società, per nuovi e più 
civili rapporti umani. In 
questo suo cammino il 
movimento di emancipa
zione e liberazione delle 
donne si è incontrato e 
si incontra con il movi
mento operaio in una co
mune aspirazione trasfor
matrice, in azioni e lotte 
comuni. L'affermazione 
del movimento delle don
ne è perciò una vittoria 
di tutte le forze che si 
battono per la riforma so
ciale, intellettuale e mo
rale della società italiana. 

Escono nuovamente 
sconfitti da questa batta
glia. con i voti di non 
credenti e di credenti, 
l'integralismo clericale e 
le forze che ad esso si 
sono unite, dalla segre
teria democristiana alla 
destra estrema. Contem
poraneamente \ iene bat
tuto l'integralismo di ti
po laicistico dei radicali, 
che è l'opposto di una 
concezione laica della po
litica e dello Stato ispira
ta dai grandi valori della 
libertà, della tolleranza, 
della solidarietà umana e 
sociale. 

Il primo dovere che de
riva dalla vittoria del dop
pio « no » è quello di 
battersi per una piena ap
plicazione della legge 194 
in ogni sua parte. Deve 
continuare la lotta per la 
liberazione dall'aborto — 
coinvolgendo anche quei 
fautori del « sì » che ri
tenevano sinceramente di 
battersi con il loro voto 
al fine di contrastare 

l'aborto — innanzitutto 
applicando le misure di 
prevenzione che la legge 
assicura, realizzando fi
nalmente i consultori in 
quelle regioni e comuni 
dove la DC ne ha tra
scurato la realizzazione, 
affermando la necessità 
dell'informazione e educa
zione sessuale dei giovani. 
Deve continuare la lotta 
contro l'aborto clandesti
no, attuando la legge 194 
laddove, e prima di tutto 
nel Mezzogiorno, è stata 
sabotata e disattesa. 

Per ciò che riguarda 
l'ergastolo l'esito del re
ferendum ha reso eviden
te l'erroneità della scelta 
compiuta dai radicali nel 
porre il tema in un mo
mento dominato dal dila
gare del terrorismo e del
la criminalità, e in mo
do separato dai più scot
tanti problemi della giu
stizia. Sulla questione 
della criminalità, sulla 
funzione delle pene, co
me su tutti i problemi del
l'amministrazione della 
giustizia dovrà continuare 
a svilupparsi la campagna 
ideale che in questo refe
rendum ha potuto solo es
sere accennata. 

La consultazione del 
17-18 maggio pone, insie
me, questioni politiche di ' 
ordine generale. La DC 
esce pesantemente scon
fitta dal voto. Il suo grup
po dirigente, dopo aver 
subito a lungo l'egemonia 
delle forze integraliste e 
retrive, nella fase crucia
le della campagna elet
torale si è schierato in 
modo incauto e aggressi
vo con la parte più oltran
zista del cosiddetto Mo
vimento per la vita- La 
sua incapacità a compren
dere ed esprimere le 
aspirazioni più profonde 
della società italiana e di 
gran parte dello stesso 
mondo cattolico, e a ca
pire il senso delle tra
sformazioni che si vengo
no svolgendo nella real
tà del Paese, non poteva 
emergere con maggiore 
evidenza. 

Esce così confermata 
non solo la necessità ma 
anche la possibilità con
creta di un'alternativa de
mocratica alle concezioni 
politiche — oltre che ai 
metodi di governo e ai 
sistemi di potere — •*: 
una DC che non riesce ad 
uscire dall'immobilismo 
e dalla difesa di posizio
ni retrive. Il voto del 17 
maggio pone con maggior 
urgenza agli altri partiti 
della maggioranza gover
nativa la questione se sia 
possibile, con questa DC. 
proporsi e portare avanti 

La Direzione del PCI 
(Segue in ult ima) 

Tensioni crescenti nella maggioranza, imminente un vertice : crisi o rimpasto ? 

Governo sempre più alle corde 
Mille pagine di note, autografi e ricevute 

Forti dissensi tra DC e PSI sulla «verifica» da affrontare - De Martino: «Celli svolgeva attività illegali e peri
colose » - Il PSDI difende il governo - Torna alla ribalta il petrolio saudita: polemica tra Andreotti e Formica 

ROMA — Non si arresta l'on
da limacciosa delle rivelazio
ni sulla loggia P2. La credi
bilità delle istituzioni demo
cratiche rischia di esserne 
totalmente sommersa, men
tre all'interno della maggio 
ranza quadripartita è in cor
so un grottesco balletto tra 
chi vorrebbe premere l'acce
leratore di una « verifica > 
del governo (o rimpasto per 
sostituire ministri e sottose
gretari implicati, o crisi — co
me si dice — e guidata >) e 
chi invece frena e cerca di 
prendere tempo. Fino a que
sto momento i partiti gover
nativi non sembrano neppure 
molto sensibili alle preoccu
pazioni e ai solleciti di San
dro Pertini, che ieri ha con
vocato al Quirinale prima 
Bettino Craxj. poi il ministro 
della Difesa Lelio Lagorio. 

In ogni caso è urgente un 
chiarimento della situazione. 
Certamente, una « verifica » è 
inevitabile. Un vertice della 
maggioranza dovrebbe riunir
si martedì o mercoledì pros
simo. Lo ha preannunciato 
Spadolini, dopo essersi incon
trato nei corridoi del Con
gresso nazionale del PRI. al-
l'EUR. prima con Craxi. poi 
con Piccoli: < Quella del rim
pasto — ha detto il segreta
rio repubblicano — è una 

I delle ipotesi in discussione ». J 
| « Occorre, ha soggiunto, una ' 
j immediata e coraggiosa bo ; 
! nijka >. E di rimpasto ha , 
j parlato Piccoli, portando al ] 
j Congresso il saluto del prò- : 

prio partito. Ha detto che da ; 
parte della DC vi è una dispo- j 
nibilità a prendere provvedi- ; 
menti nel caso di « sospetti e j 
di ombre * i quali riguardi- ! 

no personaggi investiti di re- ! 
«portabilità pubbliche: e ciò j 
dovrebbe esser fatto con lo i 
scopo di < rinsaldare » il go- j 
verno Forlani e di rilanciarlo. ! 
Quindi: sostituire ì ministri i 
accusati di far parte della | 
P2, e nello stesso tempo la- | 
sciare in piedi il quadripar- , 
tito. cogliendo così in contro- | 
piede i socialisti e bruciando { 
nelle loro mani la carta di una 
successiva « verifica », all'in- < 
domani delle elezioni del 21 i 
giugno. 

I socialisti masticano ama
ro. Non gradiscono affatto il 
gioco di anticipo di Piccoli. 
e in privato non nascondono 
che il loro scopo è quello — 
così dicono — di e non farsi 
incastrare ». e Se fa DC ha 
fretta, noi ne abbiamo molta 
di meno: e comunque voglia
mo vederci chiaro ». La Dire-

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) 

Nelle carte 
di Gelli 

anche le 
quote dei 

finanziatori 
Gli appunti del « Maestro », mostrati 
ai giornalisti, aggravano pesantemen
te la posizione di molti personaggi 
I due versamenti di Pietro Longo 

ROMA — Il segretario del PSDI Pietro Longo che finanzia 
di tasca propria la loggia segreta di Gelli, il ministro dei 
Lavoro Franco Foschi che < sponsorizza » l'iscrizione alta P2 
dell' editorialista del « Corriere » Alberto Sensini. il ministro 
della Giustizia Adolfo Sarti che si raccomanda come membro 
ideale della e comunione massonica ». Ecco, dunque, i primi 
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Spiccati 2 ordini di cattura dalla Procura di Roma 

Per Gelli accuse di spionaggio 
Manette al col. Viezzer (Sid) 

L'incriminazione per i segreti di Stato ottenuti dalla 
P2 - Conflitto di competenza con i giudici di Milano? 

ROMA — * Spionaggio politico o militare >: sotto questa 
accusa, che prevede una pena non inferiore a quindici anni. 
è stato rinchiuso m carcere ieri mattina il colonnello Antonio 
Viezzer. che era segretario del generale Maletti all'ufficio e D > 
del Sid. Per lo stesso reato è stato spiccato un ordine di 
cattura nei confronti del capo della Loggia P2. Licio Gelli. 
che si trova all'estero. I provvedimenti giudiziari sono stati 
firmati dal magistrato Domenico Sica, della Procura di Roma. 
mentre contemporaneamente da Milano i magistrati che da 
tempo indagano sulla P2 firmavano un altro ordine di cattura 
per lo stesso Gelli. per un reato molto simile. L'assenza di 
un coordinamento tra le due sedi giudiziarie è plateale. E' 
dunque facile prevedere che si apra un conflitto di compe
tenza (voluto?), accompagnato dalle polemiche di sempre sul
l'operato della Procura romana. 

Il giudice Sica aveva recentemente aperto a Roma una pro
pria indagine sulla P2. inviando alcune comunicazioni giudi
ziarie per il reato di « associazione per delinquere ». Viezzer 
era appunto uno degli indiziati, assieme a Gelli — ovvia
mente — e assieme ad altri personaggi, tra i quali il generale 
Picchiotti, ex vice comandante dei carabinieri, e Carmelo Spa-
gnuolo .̂ ex procuratore generale di Roma, cacciato definitiva
mente dalla magistratura l'anno scorso per via dei suoi ap
poggi a Michele Sindona. 

Oltre allo € spionaggio politico o militare*, al colonnello 

(Segue in ult ima pagina) Sergio Criscuolt 

Aperta a Foggia 
la conferenza 

agraria del PCI 
Un « grande Impegno di 
lotta n nelle campagne 
per un'agroindustria mo
derna. Questo il tema del
la V conferenza agraria 
del PCI aperta ieri a Fog
gia da una relazione del 
compagno Gaetano Di 
Marino. Il PCI, cosi, ri
mette al centro del dibat
tito politico e sociale la 
questione agraria, con tut
ti i suoi riflessi sulla pro
grammazione dell'econo
mia. lo sviluppo del Mez
zogiorno. la rinascita del
le zone terremotate. E 
questo nel momento in 
cui si tenta una a contro
riforma » per annullare 
conquiste recenti. 

A PAGINA 7 

nagrafe della P2. Sono libri 
mastri e domande d'ammis-

- sione, ricevute e carteggi epi
stolari che confermano le pri
me sconvolgenti rivelazioni; e 
che sembrano tagliar corto a 
certe troppo frettolose smen
tite. 
• L'impressionante documen

tazione sequestrata dai giu
dici di Milano nella villa del 
pignolissimo Gelli. trasmessa 
l'altra notte ai presidenti dei 
due rami del Parlamento dal
la commissione d'inchiesta sul
l'affare Sindona. è stata mes
sa ieri mattina a disposizio
ne di deputati, senatori e 
giornalisti in alcune sale del
la Camera e di Palazzo Ma
dama. Solo una consultazio
ne. in attesa che tutto il ma
teriale possa essere stampa
to. e fatta sotto gli sguardi 
discreti ma severi di un nu
golo di commessi incaricati 
di proteggere l'integrità di 
un migliaio di fotocopie che 
riproducono elenchi scottan
ti, quietanze, autografi cer
tamente imbarazzanti. 

Ma è bastata qualche ora 
di lettura per trarne alcune 
conclusioni. Per prima cosa. 
quel mare di carte avvalora 
l'impressione che Io scheda
rio dei 962 non sia il frutto 
della megalomania di Gelli 
ma rappresenti lo specchio 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina) 

Di Bella in assemblea 

Queste le pressioni 
di Gelli sul Corriere 

Il direttore del quotidiano racconta: 
« Mi chiese di licenziare Enzo Biagi » 

NELLA FOTO IN ALTO: la 
domanda d'ammissione alla PI 
del ministro Sarti 

MILANO — Un'attesa lunga, 
un'atmosfera tesa. All'ultimo 
piano del Corriere della Sera 
— do\e il Comitato di reda
zione ha convocato una del
le assemblee più drammatiche 
degli ultimi anni — i gior
nalisti del jmippo Rizzoli sen
tono rimbalzare (gonfiate, di
storte, vere?) le notizie di 
nuove perquisizioni nella se
de del giornale, del coinvolgi-
nicnto sempre piò marcato nel
la vicenda della lo.tgia P2 dì 
Licio Gelli di nomini e diri
genti del Corriere e della 
Rizzoli. Qualche piano piò 
sotto. Franco Di Bella, diret
tore del quotidiano più Ietto 
in Italia, ha chiesto di par
lare con i suoi redattori, pri
ma dell'a^cmblea sindacale. 
I,a <ua è ttn.-t autodifesa che 
comincia con una smentita 
della appartenenza alla loggia j 
IM che non ha però la forza i 
di cancellare tutti i dubbi in j 

proposito; e prosegue poi con 
un racconto nel quale vengo
no anche ammessi e denuncia
ti numerosi intrecci soffocanti 
fra il maggiore giornale ita
liano e la • famiglia » di Gelli. 

Le parole del direttore del 
Corriere saranno riportate al
l'assemblea dei giornalisti che 
ha atteéo la conclusione dell* 
riunione con Di Bella; il ri
tardo ha conferito una carica 
ulteriore di tensione e di 
drammaticità. Di Bella, scu
sandosi per l'involontario pro
lungamento dei tempi, dirà dì 
aver avuto un impegno non 
desiderato, ma a cui non po
teva sottrarsi. La grande sala 
delie riunioni è gremita. Per 
il Comitato di redazione è 
Raffaele Fiengo a riassumere 
quanto Di Bella ha « confes
sato » alla sua redazione. 

Bianca Mazzoni 
(Segue in ultima pagina) 

Via libera della commissione, il governo decide in settimana 

Pronti i rincari per telefono, luce e carta 
ROMA — Dal primo giugno 
gli scatti ordinari delle te 
léfonate urbane e interurba 
ne costeranno all'utente Sip 
95 invece che 80 lire. E' que 
sta la decisione che pren 
derà il Cip dopo che ieri la 
Commissione centrale prezzi 
(CCP) ha dato parere favo 
revole alla istituzione di un 
sovrapprezzo di 15 lire sugli 
scatti ordinari. La CCP ha 
invece rinviato a lunedì mat
tina l'esame delle proposte 
per l'aumento del sovrapprez
zo termico sulle tariffe elet
triche (19.95 lire per le uten
ze domestiche) e del prezzo 
della carta per i quotidiani 
(113 lire al chilo). 

L'aumento degli scatti Sip 
riguarda tutte le utenze, esclu
se però quelle della fascia 
sociale (40 lire). Restano in
variati il costo del gettone. 
i contributi fissi (allaccia 
mento, trasloco ecc.) e il ca 
none mensile. 

Questi gli aumenti propo
l i : 

fascia sociale, sino a 120 
scatti trimestrali l'attuale ta
riffa di 40 lire resterà inva
riata. Da 121 a 200 scatti 
la tariffa attuale di 70 lire 
verrà portata a 85 lire, (lo 
stesso avviene per i telefo
ni duplex degli utenti com
presi nella fascia sociale); 

scatto ordinario: per gli 
utenti che fanno da 201 a 400 
scatti a trimestre la tariffa 
passa da 80 a 95 lire a scat
to. Per chi fa oltre 400 scat
ti la tariffa passa da 87 a 
102 Ure (lo stesso avviene 
per i telefoni duplex). 

Con questa manovra sulle 
tariffe il governo prevede 
che entrino nelle casse deila 
Sip 320 miliardi. 

IL CONGRESSO DEL PRI: 
FAR PULIZIA DELLA P2 
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« FI governo Forlani è dav
vero incoerente. A parole 
ha detto di no all'inflazio
ne. ma in realtà si compor
ta nel modo opposto >. Il 
giudizio viene da fonte non 
sospetta, da Franco Modi
gliani, assiduo osservatore, 
dall'altra sponda dell'Atlan
tico, delle vicende italiane. 
E' un commento quanto mai 
calzante viste le decisioni 
che i ministri si apprestano 
a prendere in questi gior
ni: ancora aumenti tariffa
ri (telefono subito e da lu
nedi energia elettrica) e di 
prezzi € leader >, così impor
tanti. cioè, da trascinare 
con sé tutti gli altri (è il 
caso della carta). 

Ma come, non si parlava 
fino a pochi giorni fa di 
programmare l'inflazione ? 

E poi 
parlano 
di scala 
mobile 

Forse intendevano dire una 
più elevata inflazione. Visto 
che, alla resa dei conti, ap
pena i ministri si incontra
no non sanno far altro che 
procedere sulla solita vec
chia strada. Da un lato in
sistere solo sul tra]fredda
mente della scala mobile. 
come fosse la unica fonte di 
guai, e dall'altro vibrare 
fendenti con tariffe e prezzi. 

E' ormai accertato che le 
decisioni tariffarie prese pri
ma da Cossiga t poi da For

lani hanno avuto una parte 
determinante nel gonfiare 
l'inflazione. E le ultime ri
levazioni campione a Tori
no. Milano e Roma lo di
mostrano clamorosamente. 
V inflazione è tornata di 
nuovo oltre il 20 per cento 
a maggio; in un mese i 
prezzi sono cresciuti in me
dia dell'1,5%; ma ciò è do
vuto soprattutto all' incre
mento della voce elettricità 
e combustibili (che è au
mentata del 6%). Si tratta, 
in altri termini, dei rincari 
della benzina e del gasolio 
decisi nelle settimane scorse. 
Da dove viene, allora, la 
spinta sui prezzi? Dalla sca
la mobile o da una politica 
economica che ormai gli 

(Segue in ultima) 

come avrebbe potuto dire di no? 
"^OM ci considereremmo 
•*•' più. come et siamo 
sempre considerati, perso
ne leali se non confessas
simo che le dichiarazioni 
rese Faltro ieri dalVon. Pie
tro Longo, segretario del 
PSDI, alla direzione del 
suo partito, dichiarazioni 
riguardanti la sua appar
tenenza alla famigerata 
Loggia PZ, a hanno col
pito. I modi, la voce, l'e
mozione con cui Fon, 
Longo si è espresso, già 
sarebbero bastati a scuo
terci; ma a un certo pun
to è anche intervenuta 
una afférmazione a con
turbarci, e ciò è avvenuto 
quando il segretario so
cialdemocratico ha pro
nunciato questa frase: 
«Ho già detto, per le ac
cuse che vengono rivolte 
alla mia person*, che nel
l'autunno dello scorso an
no conobbi per la prima 
volta ed ebbi un colloquio 
su sua insistente richie
sta con il dottor Gelli*. 
Su «sua insistente richie
sta ». 

Ora, noi siamo in gri
do di testimoniare che 
questa è la pura e incon

trovertibile verità. Il dot
tor Gelli era appena rien
trato daWArgentina e su
bito diede segni di impa
zienza. I suoi intimi non 
se ne meravigliarono mol
to: anche lui era preso 
dal solito bisogno che av
vince ogni italiano appe
na rientra, dopo una no
stalgica assenza, dall'Ita
lia: incontrare Pietro 
Longo. Tale e cosi diffusa 
è questa esigenza che c'è 
chi progetta di istituire 
un servizio di pullman 
che porti direttamente da 
Fiumicino alla sede del 
PSDI e, se è notte, non 
mancheranno neppure i 
torpedoni che assicurino 
un servizio, chiamato 
«Longo by night», desti
nato ad accontentare su
bito i più agitati. Cosi 
avvenne col dottor Gelli: 
non era neanche uscito 
daWaeroporto che già in
sisteva smaniando: « Vo
glio vedere Longo. voglio 
vedere Longo. Sono persi
no disposto a mettermi in 
coda » e Longo, ditemi 
voi, che poteva fare? An
dò da Gelli. povero inno
cente e, com'è suo costu

me. si fece accompagna
re dalTon. Massari, data 
la sua abitudine di avere 
sempre con sé un intellet
tuale. 

Ma c'è di più. Il segre
tario del PSDI ha pure 
detto (anche questa cita
zione, come la soprastan
te. è riportata testualmen
te da « L'Umanità » . di 
ieri): «Mi fa amaramen
te sorridere che sarei sta
to sottoscrittore di una 
quota di 100.000 lire». 71 
cJie significa, per gli in
creduli. che Pietro Longo. 
segretario di un partito 
di governo, non solo ap
parterrebbe alla P2 con 
quel po' po' di beneme
renze che sappiamo, ma 
che vi starebbe addirittu
ra gratis, solo per voca
zione e per la gloria d.Hen-
dente del suo nome. Del 
resto si è dichiarato con
vinto della assoluta veri
dicità di Longo persino a 
sen. Saragat, che una vol
ta era contro di lui, ma 
che ora deve avere messo. 
come ti usa dire, molto 
vino nella sua acqua. 

Portefcraeelo 

Quel 
che conta 

è già 
chiaro 

I mille fogli dell'archi
vio Gelli che la Commis
sione Sindona ha reso noti 
ieri costituiscono certa
mente una mazzata sia per 
la tesi della « mon'xitura » 
sia per la linea di difesa 
di tanti personaggi coin
volti. Fin dal primo mo
mento noi abbiamo fatto 
una distiitrione tra la po
sizione delle singole per
sone nominate negli elen
chi P2 (per le quali sono 
giuridicamente necessarie 
le prove di riscontro) e 
il coso politico accertato 
e definito dell'esistenza di 
un potere occulto, illegit
timo quanto rasfo. -peite-
trante, pericoloso, gestito 
da un maneggione dalle 
origini fasciste, maestro 
nella non t?enerabtle arte 
del ricatto, delle prote
zioni mafiose, delle trame 
inquinanti alle spalle e 
dentro le istituzioni. Tut
tavia non era e non è in
differente il grado di cre
dibilità delle carte die 
accusano. 

Questa credibilità è sen
za dubbio accresciuta dal
le « pezze d'appoggio > re
se note ieri, in vista delle 
quali molti dei coinvolti 
avevano evitato prudente
mente di elevare smentite 
mentre altri dovranno ora 
portare fatti e argomenti 
più convincenti per poter 
essere creduti dall'opinio
ne pubblica. Dunque, il 
primo elemento da sotto
lineare è la comprovata 
enormità del bubbone poli
tico esploso e la consi
stenza rilevante degli stes
si elementi formali di 
prova. 

A questo punto c'è da 
chiedersi quale reale in
teresse possano rivestire 
le attesi conclusioni dei 
tre € saggi > nominati da 
Forlani. Ammettiamo che 
essi concludano per ti ca
rattere non segreto della 
Pie, dunque, per la e-
sclusione della incompa
tibilità tra iscrizione alla 
loggia e incarichi pubblici, 
civili e militari. Cosa cam-
bierebbe? Forse che que
sta dotta puntualizzazione 
giuridica cancellerebbe U 
carattere " criminoso delle 
attività di Gelli? Forse 
cancellerebbe le finalità 
perverse della loggia, il 
suo essere una congrega 
a fini illegittimi, U suo co
stituirsi in lobby di pres
sione, di protezione, di ri
catto, di promozione al di 
fuori e in conflitto con le 
leggi e i pubblici rególa-
menti? 7n sostanza, can
cellerebbe U dato enorme 
dell'esistenza di una extra
territorialità in cui perso
naggi degli apparati, dei 
corpi armati, della poli
tica, della finanza, ecc. 
regolavano con leggi pro
prie e incontrollabili la 
fortuna o la rovina, la 
potenza o la disgrazia di 
sé stessi e di altri? 

Non c'è certo bisogno aH 
un pronunciamento giuri
dico sulla « segretezza » 
per definire il carattere 
intrinsecamente anticosti
tuzionale dei meccanismi, 
dei motivi e degli scopi 
dell'affiliazione. Si rileg
gano le prime righe della 
pubblica autocrìtica di Fa
brizio Cicchitto: «L« po
litica italiana rischia di 
diventare semp.* phi guer
ra di servizi, di dossier, 
di scandali, di settori di 
corpi separati a servizio 
di questo o di quello ». 
Come negare fondamento 
alla sua analisi? Sono die
ci anni che si vanno oc-

• . ro. 
(Segue in ultima) 
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